Il processo civile telematico diventa obbligatorio. 
Aggiornamento per le procedure concorsuali ed esecutive.
Dal 31 dicembre 2014 per tutti i procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione, di competenza del Tribunale, il deposito di atti processuali e documenti dei difensori delle parti sarà effettuato esclusivamente in modo telematico.
Il Processo civile telematico (PCT) rappresenta un nuovo modo di operare  per mezzo di strumenti informatici, che consente di velocizzare l’iter dei processi con un risparmio temporale ed economico per tutte le parti coinvolte. 
Tangibili sono i benefici che derivano dall’introduzione di tali strumenti nelle procedure concorsuali e nelle esecuzioni immobiliari.

Quanto descritto è ciò che sta gradualmente accadendo nelle procedure fallimentari del Tribunale di Avezzano. 
Sul lato delle procedure concorsuali notevoli sono i cambiamenti e l’evoluzione del PCT rispetto all’anno 2013. 
A partire dal mese di marzo 2014 molti sono gli atti delle procedure in essere che la cancelleria fallimentare riceve ed inoltra telematicamente; ad oggi i depositi telematici ricevuti dal sistema di cancelleria SIECIC dedicato alle procedure concorsuali e provenienti da professionisti ausiliari del Giudice Delegato sono più di 600; numero che è destinato a crescere nei prossimi tre mesi in vista dell’obbligatorietà del deposito telematico a partire dal prossimo mese di dicembre per tutte le procedure pendenti, anche per quelle iscritte anteriormente al 30 giugno 2014. 
La maggior parte dei provvedimenti, inoltre, vengono telematicamente emessi ed inoltrati dalla consolle del Giudice Delegato direttamente all’applicativo di cancelleria, e la cancelleria medesima si occupa di accettare i depositi, scaricare gli eventi nei fascicoli informatici ed inviare le comunicazioni e le notifiche all’indirizzo pec dei vari professionisti, che non hanno più bisogno di recarsi in cancelleria né per visionare i provvedimenti né per effettuare i depositi degli atti. 
L’introduzione dei sistemi informatici sta riguardando anche lo svolgimento dell’udienza di verifica dello stato passivo; la verifica, infatti, viene svolta nelle seguenti modalità: i curatori predispongono l’inserimento del progetto di stato passivo in modo informatizzato, preoccupandosi di abbinare a ciascun creditore la documentazione presentata in fase di insinuazione e di depositare telematicamente l’elenco delle domande di ammissione, la documentazione inerente a ciascuna domanda ed il progetto di stato passivo. Il G.D., poi, in fase d’udienza inserisce il provvedimento telematicamente e, completata la verifica, estrae il verbale d’udienza che provvede ad inoltrare sul SIECIC. La cancelleria accetta il deposito ed inserisce il verbale sul fascicolo telematico. 

Il curatore può accedere al fascicolo attraverso la sincronizzazione Polisweb PCT, estrarre il verbale d’udienza e poi procedere alle comunicazioni ai creditori ex art. 97 L.F. 
***

Analogamente, nelle procedure esecutive, l’utilizzo massiccio degli strumenti informatici e l’abilitazione al deposito telematico degli atti interni delle procedure, ottenuto dal Ministero della Giustizia per il Tribunale di Avezzano sin dall’anno 2012, consente un sensibile risparmio di tempo e di archiviazione degli atti.

E’ significativa l’avvenuta digitalizzazione della gran parte (870) delle procedure pendenti (1250), cosicché si è data la possibilità per le parti aventi diritto di consultare anche a distanza le procedure.

***

Per ambo le procedure indicate, grazie anche all’apporto dei professionisti officiati, si è raggiunto il considerevole obiettivo della redazione delle consulenze di stima secondo moduli informatici guidati e standardizzati.

***

In tutti questi aspetti appena descritti è stato determinante l’apporto fornito dalla società Aste Giudiziarie s.p.a., anche nel fornire il software di interfaccia per i professionisti per la gestione delle procedure o per la redazione del modello di c.t.u. standardizzate.

***

Per informazioni di maggiore dettaglio si rinvia a quanto riportato nella sezione “F.A.Q.” per quanto concerne il processo telematico e  “Servizi ai professionisti” riguardo all’effettivo utilizzo dello stesso.
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